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l>OI>ITI< A KNTKRA 

li pallone - soiKlii 
IMI ' Ì I in ni miglio Biéri 

Grande imbattuto Uri alla confe
renza stampa di palazzo Chigi. Si 
trattava di stabilire chi aveva ragio
ne: il ministro Sforza oppore il gior
nalista Carlo Sor e si. 

Venerdì si eratto incrociati un ter-
tificato di buona condotta rilasciato 
al giornalista dal conte Sforza ed 
una dichiarazione del Soresi il quale 
confermata le sue illazioni circa pre
tese americane di basi in Italia. Il 
portaioce del ministero degli esteri 
ha cercato di tergiversare. Incalzato 
dalle domande di spiegazioni, ha di 
nuovo qualificato il giornalista con 
l'appellativo di scriba. Dopo di che, 
il porta-ioce si è reso garante delle 
buone intenzioni americane, ma non 
ha saputo specificare se il governo 
italiano ha ottenuto spiegazioni par
ticolari dal Dipartimento di Stato. 

Iti altri termini, palazzo Chigi nu
tre fiducia the l'America non ha in
tenzione di chiedere basi sul nostro 
territorio. Eppure Carlo Soresi ha 
ripetuto chiaramente che tali inten
zioni esistono e non costituiscono un 
mistero per chi segue la politica degli 
Stali Uniti. 

A questo punto appare plausibile 
la tesi che l'intervista Bieri e le illa
zioni del giornalista siano veri e pro
pri palloni-sonda. Anche alla catego-
tia palloni-sonda apparterrebbero te 
indiscrezioni che la stampa e le) 
agenzie americane assicurano di trar-\ 
re da rapporti ufficiali statunitensi, 
a diffamazione del nostto paese. \ 

Qui<tc indiscrezioni sono significa- [ 
ti-LC perchè in esse, come da altri eie-' 
menti, si precisa la linea adottata 
dalla politica americana nei confron
ti dell'Italia. Si tratta di mia ri'di-
zionc della famosa strategia del ba
stone e della carota. Il bastone viene 
utilizzato per screditare agli occhi 
di tutti i paesi l'Italia facendola ap
parire come alla vigilia della guerra 
civile. <• 

/ giornalisti americani assicurano 
che i rapporti ufficiali sono regolar
mente pervenuti a Washington per 
opera dell'ambasciata e di personalità 
ameiicanc residenti in Italia, in ogni 
caso le indiscrezioni non solo non 
vengono smentite dal governo ame
ricano, ma sono avvalorate dai so
liti porta-vote più o meno ufficiali 
del Dipartimento di Stato. L'amba
sciatore Dittiti, interpellato dal gior
nale * Rome Daily American >. sì e 
rifiutato di smentire le indiscrezioni 
ed ha aggiunto nitidamente di non 
azere commenti da fare. Un modo 
questo di confermare la sostanza del
le indiscrezioni. Si era in un primo 
tempo congetturato, sulla stregua di 
informazioni pubblicate da giornali 
di New York, che parte di queste 
informazioni provenissero dall'am
basciata italiana a Washington, ma 
a palazzo Chigi si è recisamente ne
gata ogni partecipazione di funzio
nari italiani alla manovra. 

E' da ritenere, quindi, che si tratti 
di materiale * Mode in U. S. A. > e 
messo fuòri per procura. Ila comin
cialo il « New York Herald Tri
bune », ha continuato Drew Pearsoti, 
hanno fatto seguito / '* United Press >, 
/ ' - Associated Press », ecc. ecc. 

Il bastone americano della diffa
mazione picchia sulle spalle strimin
zite del nostro paese. 

La carota consiste in una sene di\ 
promesse più o meno ufficiose che 
agiscono sulla nostra diplomazia co
me lo specchietto sulle allodole. Co
si il Dipartimento di Stato ha pro-
mes:o a Tarchiati! di intervenire 
ptesso il governo inglese per far con
vertire in dollari i 20 milioni . di. 
sterline che Londra ci deve e che\ 
Mcrzagora avrebbe potuto agevol-, 
mente cambiare in moneta ' libera e 1 
pregiata dal tf luglio al 24 agosto.-
se si fosse realmente preoccupato de
gli interessi dei nostri esportatori. ! 
l'equivalente di So milioni di dollari j 
di 40 miliardi di lire italiane resta] 
imtr.oblizzato a Londra, perchè il gu-1 
verno inglese non ha tenuto nessun; 
conto della raccomandazione ameri
cana. Meglio sarebbe stato per, il no
stro Ministero degli Esteri agire scu
ra intermediari presso la Gran Bre
tagna minacciando la sospensione 
della spedizione dei nostri prodotti. 
anziché scegliere la via più lunga 
della raccomandazione americana. 

la stessa strada si è seguita per Ia't 
richiesta di un prestito per 2co mi-i 
lioni di dollari avanzata presso il) 
rnido Monetario Internazionale. Il 
Dipartimento di Stato ha promesso 
l'appoggio a Tarchiani, ma già la' 
stampa internazionale, compresa quel-
Li americana, ha scoperto che. per 
l'art. % dello statuto del Fondo, il 
prestito non ci può ora essere con
cesso e che in ogni caso occorre il 
consenso di troppe potenze interes
sate nella concorrenza creditizia. \ 

m La politica del bastone e della ca
rota si traduce quindi in un danno] 
esclusivo del nostro paese. Esso h*\ 
ottenuto d'altronde il risultato di in-\ 
umidire completamente la nostra di-' 
flomazia. h quale non osa nemmeno* 
smentire le indiscrezioni a noi nocive, j 

Per non disturbare i funzionari deh 
Dipartimento di Stato, il mondo deve. 
credere l'Italia in preda all'anarchia 
ed ti nostro paese deve subire il più. 
sfacciato intervento nelle nostre tac-\ 
cer.de interne. Ultimamente, una fon
te ufficiale americana, ha persino 
preannunciato una ' nuova scissione 
re! Partito Socialista Italiano. j 

Palazzo Chigi — tanto puntiglioso ( 

quando si tratta di altre potenze —\ 
tace dinanzi agli anglo-sas'nni. L a ; 

delle promesse a vuoto 

CAMPILLI E BIDAULT HANNO FIRMATO VACCORDO 

Domani iniziano, i lavori 
per l'unione iloijnnale ilalo-lrancese 
. La cummhsioìw di studio dovtà presentare le conclusioni entro il 31 dicembre 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI . 13. — Oggi alte 12.30 al 

Qiuit- d'Orsay il Ministro degli Este
ri francete. Buiaull e l'on Compiili, 
capo della delegazione i ta l iana alla 
Con}erenza Economica europea, han-
no firmato una dichiarazione comune 
die esjtrime tu volontà dei due go-
verni di procedere ad uno studio ap
profondito dei dati che potrebbero 
permettere la realizzazione rii min 
unione doganale franco-italiana E' 
itala quindi costituita una commis
sione p arilctica composta di venti 
niPtnbrt (dicci italiani e diec; fran
cesi) e di un prendente. che sarà a 
turno un francese o un itaiano.^ a 
xccouda che la conferenza si riunirà 
a Parigi o a Roma, la aualr do
rrà presentare per il 31 dicembre le 
sue conclusioni at due governi 

Significato della f i r m a ' 
Il protocollo firmato oggi da Bi-

dault e dall'ou. Campilli significa pe
rò Qualche cosa ili piti di una pro
posta di studio: la commissione è in
caricata di cedei e le possibilità per 
cui t nuoci provvedimenti decisi dm 
•tue aoverm, che incvlifichino la strut
tura attualo delle due economie, vas
sallo rendere punibile la graduale 
realizzazione d: Questa unione doga
nale 

La commissione mista tmzierà i 
suoi lavori lunedi prossimo a Roma. 
L a commissione francese con a capo 
Drulnd capo degli uffici economici 
del Quai d'Orsay parie stasera da 
Parigi. -* 
' Una unione doganale italo-Jranccse 

è realizzabile? La struttura delle due 
economie è 'conciliabile in unione do
ganale? Se i due governi sono d'ac
cordo nel punto di vista politico, 
esistono te possibilità concrete di que
sta unione.' Secondo le personalità 
italiane presenti a Parigi questi pro
blemi sono realizzabili per gradi e 
occorreranno molli anni. Si parla di 
u n minimo di 5-6 anni, presuppo
nendo che i due governi facciano tut
to il possibile per realizzare questa 
Milione. Perchè tante difficoltà? 

Economie concorrenti -
Unione doganale significa integra-

zionm delle economie di due o più 
Paesi; senza un'integrazione produt
tiva. finanziaria, e del pieno impie
go della mano d'opera, un'unione do
ganale non ha valore. Esistono nella 
economia italiana e in quella fran
cese le possibilità di questa integra
zione? Ogni coordinazione economica 
internazionale è opera delicata che 
richiede tempo e sopratutto condi
zioni reali di complementarità. Ora se 
ti esamiiiano le possibilità di colla
borazione economica fra Italia e Fran
cia è facile constatare come questi 
due Paesi abbiano economie più pa
rallele e concorrenti che non com
plementari. Sia l'Italia che la Fran
cia sono prive di materie prime com
preso il carbone. Le esportazioni dei 
due Paesi consistono sopratutto in 
manufatti, in prodotti alimentari e di 
lusso. Un'unione doganale franco-ita
liana necessita quindi di un adatta
mento delle strutture economiche dei 
due Paesi, la elaborazione di una po
litica economica comune. Ma un coor
dinamento economico irunco-ttaliano 
presuppone altroché mutue conces
sioni anche sacrifici. 

L'unico campo m cui l'economia dei 
due Paesi sono complementari e quel
lo della mano d'opera. Sottostante 
gli accordi in vigore stipulino che 
200.000 lavoratori devono venire in 
Francia prima della fine dell'anno. 

finora solo 30.000 italiani hanno var- zioni forse p iù modeste ma -di una 
caio le Alpi, grazie al sabotaggio 
dei intuistii MP.P i quali preferiscono 
gli e x prigionieri tedeschi e •» person-
ne deplacèes > agli italiani Negli al
tri campi e evidente che i problemi 
dei rapport, economici italo-francesi 
si pongono in modo diverso La com
missione mista sarà chiamata ad esa
minare un piogctto per cut I7tiil;aj 
baserebbe le .sue industrie meecan, . 
clic sulla siderurgia francese e ccr-< 
citerebbe di ottenere »»« cambio delle 
concessioni per quanto riguarda l'in.) p A R [ r , ... _ , , M i n j s t r o Pio 
dustria tesute. Tutto ciò presenta ili P A R I G I . Li. il ftiini.siro i ìc 

utllild ed efficacia economica certa, 
ed occorre vigilare perchè intese def 
trust italiani e francesi per la spar
tizione dei mercati non .TI sostitui
scano ad una collaborazione econo
mica fattiva che risponda agli iute-
reist delle due naziont. 

I UIGI CAVALLO 

Dichiarazioni di Campilli 

RITORNA IL CAMPIONATO DI CALCIO 

Il Torino gran favorito 
Juventus e Milan sfidanti 

La Lazio incontra il Milan allo Stadio - La , 
Roma in trasferta a Siena contro la Fiorentina j 
Si alza il sipario sul Campionato 

Italiano dj calcio e tra poche ore le 
ventuno squadre di Serie A e le 54 
di Serie B cominceranno a giostra. 
re sui rettangoli di giuoco 

Dunque st i icomincia e non si pa r -

pericolo d i e il capitoliamo francese tro Campi l l i capo del la de legaz ione 
giovandosi di una certa superiorità i t a l ' a n a a l l a C o n f e r e n z a di P a r i g i 

sul p iano Marshal l , ha dichiarato 
oggi di r i tenere che occorreranno 

laiuativamente mio ore. c o m p l e t a U n one dogana le tra l'Ita-
, una fruttuosa collabora- , : . . ' , , F r a n , . i a pv i i ha air Giunto • 
unica i/a!o-/rnnce.?c è per- "«> e , a * rancia, fcgil na agg iunto . 

</' 
/iuanrinrin riesce a impostare a suo 
contagino la collaborazione dei due 
Paesi ed a limitare la concorrenza 
italiana qualitativamente mtoliore. 

Del resto 
zioite economica italo-francese è p 
lettamente realizzabile a mezzo di 
accordi bilaterali Ciò vale per quan
to riguarda lo sfruttamento comune 
delle risorse idioelcttrichc delie Alpi 
p l'accelerazione del movimento mi
gratorio in Francia come e dimostra
to appunto daf/li accordi Ita t porti 
dì Genova e cit Marsiglia. 

Realizzazioni concrete 
P a r e che questa unione sia dovuta 

agli esponenti di potenti gruppi fi
nanziari francesi e i ta l iani i cui in 
tcrcssi non sempre rispondono a que l 
li def loro popoli; costoro vogliono 
realizzare- una loro collaborazione. 

Riterremmo quindi preferibile pre
parare il terreno con delle realizza-

7 od 8 anni per ragg iungere una 

« Occorrerà real izzare ta le unione 
in stadi success iv i . Vi sono molti 
problemi economic i de i due Paesi 
che d e b b o n o ven ir d iscuss i ». 

Una unione doganale 
entro l'impero inglese 
LONDRA. 13. — Negli ambienti 

politici della capitale si prevede che 
verrà presentato ai primi ministri 
del Commonwealth britannico in 
novembre un progetto di unione do
ganale dell'Impero britannico. ; 

Fuse» Kiwi 

leni pi» il: iipu\u per 42 montate 
e cioè fino ni lontano luglio 1948 

E' evidente die l'intei c.,sc delle 
grandi masse sportive AI concentra 
iulla Afflismia Dim'sioue ed uno solo 
e l'interrogativo clic appassiona ti
fosi e tecnici: ci sarà nessuna squa
dra elle riuscirà a contrastate il pas
so ai campioni del Torino? Perche, 
naturalmente, anche quest'anno la 
grande favorita, la squadra da bat
tere sarà ciucila granata 

Sono ormai noti i nomi dei com
ponenti le a l t r e maggiori squadre e, 
a meno di ulteriori cambiamenti del
l'ultima . ora, si po t r ebbe forse già 

VIVACI SCONTRI ALIA COSTITUENTE 

Sceiba vuol far volare 
i senatòri e tlepulati fuscisli 

La inaudita proposta (M d'overno avversata anche dai deputati <U. 
Ieri l'Assemblea Costituente ha te- giornalisti che. a sostegno del regime 

Mani fes taz ioni contro il carovi ta 
a Parigi — « M e n o pane, è la 

morte » — dice il carte l lo 

V'S.O.S.,. DEL .SABATO SERA 

Il solito discorso 
dell'oli. De Gasperi 

Ancor* una volta il Ca«irel!ieie lia 
ritenuto opportuno tracciare un qua
dro dei » provvedimenti incisivi *. 
come '.ui dice, dc'ibcrati In questi 
ultimi temoi dal suo Governo e ha 
penant i fatto ritrasmettere dalla RAI 
alle 20 un discorso pronunciato d>-
vanti al microfono la mattina. 

In realtà l'on. De Gasperi ha an
cora una volta ieri sera ofTeito li 
Pietoso spettacolo di un Presidente 
del Consiglio clic null'altro sa ripe
tere se non che ja situazione è zr?.-
ve. è appe-antlta da « sro?se difficol
ta • e clic l'unica via d'uscita da 
tutto c iò è di aver aiuti dall'estero. 
di avere 1 contributi previsti dal 
Piano Marshall tè forse l'unico uomo 
che ci piede ancora anche se ammet
te di temere che - esso non s i attui 
iu tempo •) di avere anticipi, accori
ti. ecc. Tuttr il resto, tutte '.*. misu
re che possono e debbono c-serc prc-
*2 all'interno. 
non sono che 
o insanno •-

Ha cosi ripetuto che l'aumento dei 
prezzi e u'i fenomeno che c'è ovun
que e bisogna tenerselo e che comun
que il Governo ha fatto tutto quanto 
c'era da fare in merito; che le coo-
psrative so.io- una buona cosa, ma che 
in Italia mj«ica una vasta organizza
zione cooperativa (gli uffici statist ici 
della Presidenza debbono evidente
mente funzionari male); che un pro
gramma di produzione agricola es i se 
!a pace nell" campagne e che 11 « Go
verno compirà con tutta la prudenza. 
ma anche con tutta I'«*ncrg!a neces
saria > ogni sforzo per comporre 1 
conflitti. H a . anche aggiunto — ev i 
dentemente il dl.-co -- Cetia > sul qua
le i! discorso è stato incido dà più 
coraggio dell'aula di .Montecitorio — 
ciie 1; Governo è 'sempre tempesti
vamente intervenuto per regolar* 
r con senso di comprensione » 1 vari 
problemi rhe assi l lano I lavoratori 
della terra, ma che » I provvedimen-

ner ' o n De Gsspcr i j j j r lmanzono lettera morta se le a s i -
• chiacchiere, illusioni J a z i o n i mantengono i - Paese in uno 

stato i ' perpetua agitazione » 
Dopo a v e e come d'abitudine po'r-1 Sgravatosi cosi la coscienza sul dl-

mizzato contro il tes-crametiio dirTi'-fsco « Ceti a •. l'on. De Ga*perl ha 
renziato. D<s Gasperi è passato a d i c o m * al *o:ito pre50 l'aereo per Tre-
e<aminare i vari problemi. 'v i so 

nuto una sola seduta, antimeridiana 
per esaminare il disegno di legge, che 
reca norme per la disciplina dell'elet
torato attivo e per la tenuta e la 
revisione annuale delle liste eletto
rali, del quale c iano stati approvati. 
in una precedente seduta, i nriini 20 
articoli. 

La seduta sotto la piesldenza del
l'oli. TARGETTI, si inizia alle 10 e 5. 
Vengono rapidamente approvati gli 
articoli dai 30 al 46. eh»1 non solle
vano discussioni importanit. 

Un dibattito vivace s i accende in-
veci» sull'articolo 47 che prevede la 
esclusione dal diritto di voto di quel
li che ricoprirono le seguenti- cariche 

•.a) s c a r d a r l o o vicesegretario del 
Dartito fascista; b> membro del gran 
consiglio del fascismo; e) componen
te dei di iettoi io. nazionale o del con
siglio nazionale ^del partito fasciata: 
d) scgietario politico federale dei 
Dartito fascista; ej le sto=^c ivriche 
•>el partito fasciata iepubblicano: l) 
ministro o iOtto.-.egi'C'aiio di St-*o 

idei noverili fascisti hi carica nomi-
i nati dal 3 gennaio 192->: g) membro 
del t i ibunale soecial*- per la difesa 
dello Stato o membro del tribunali 
»traordinari della p^eudo repubblica 
^ocifile; h) consisl iere nazionale; i) 
deputato e senatore che. dopo il 3 

j srennsio 1923. abbiann votato le^Kl 
i fondamentali intese a mante«;erp in 
I "ita 11 regime fascista: Il prefetto o 
! questore nominati per titoli fascisti; 
•n> ufficiale generale o ufficialo stipe-
-iore della milizia 

rl Governo presenta improvvlsa-
I mente un emendamento con il qua> 
, *T domanda la soppressione de'ln ie ' -
tera i) dell'articolo. 

Parecchi deputati protestano, per
chè il Governo h» tentato di coSHe- • 
re di sorpresa l'Assemblea. ; 

Il democristiano on. COPPI propo
ne che per le crime ó categorie l'e
sclusione da; diritto di voto sia por
tata a 20 anni e per le seconde 5 a 10. 

L'on. SCHIAVETTI propone che 11 I 
pciiodo di esclusione sia elevato peri 
tutti a 10 anni e propone varie ag
giunte alle categorie di csc'usi. in
cludendo tra csss« quella dei • mo- j 
ìchettieri del d u c e - e i segretari i 
politici di fasci dì comuni con popo
lazione superiore ai 10.000 abitanti. 
Egli propone inoltre il seguen»» 
emendamento al comma i>: ' D e p u 
tato che. dopo il 3 gennaio 1J?25, ab
bia votato leggi fondamemali intese 
a mantenere in vigore i l regime fa 
scista: senatore che s ia stato dichia
rato decaduto dall'Alta Corte o che. 
pur non essendo stato dichiarato de-
cadu'o. abbia partecipato a l l ' a p p i -
vazione delie leggi di cui sopra o dei 
loro principi informativi •. 

SCHIAVETTI illustra H suo emen
damento rilevando come nella >ue-
cesslone del progetto governativo. 
delle proposte dalla Commissione e 
dell'ultimo testo del Governo vi sia 
una graduale -limlnuzione di severi
tà che non s i ouó tollerare. » Appro
vazioni a sini: tra). 

L'on COSATTIXI propone che ven
gano esclusi dal diritto di > voto I 

fascista o dell'occupante tedesco, ab
biano cooperato in modo rilevante a 
ingannare la pubblica opinione. 

Mentre LUSSU domanda i'esc'usio-
ne degli ufficiali voiontai l nelle for
mazioni fasciste in Spagna. 

Dopo che il relatore UBERTI ha di
feso il testo della Commissione, pren
de la parola l'on. SCELBA che di
fende la sua proposta di ridare 11 
diritto di voto a tutti i senatori del
l'ex Regno nominati da Mussolini. 

Trn interruzioni e eommenti iro
nici Scclba si arrampica sugli spec
chi alla l i ce ica di cavill i giuridici 
che tornino a sostegno drlla sua tesi. 
e si scontra, a questo proponilo, an
che con il d. e. UBERTI. 

Sono le 14 e. data l'ora tarda, il 
PRFSIDEXTE decide di rinviare la 
di>cu*óioue ad altra seduta. 

Tutti i partiti milanesi i 
contro il carovita ! 

MILANO. 13 - I rappresentanti dfi , 
parlili d'Arioiir, ( nmunUla. Drmorratiro j 
Cristiano, l'rinorratlto del Latori», Sorla-1 
IHta Italiani), Socialista dei Laboratori 
Italiani r Itrpuhblirano. riunitici o ;c i per 
esaminare la situurione creatasi col con-
titillo aumento del costo della «ila, dopo 
un primo scamio di \edule , stoltosi in una 
atmosfera di rrriprma «omprensioiir, dan
no stabilito di approfondire iu comune, 
anche con l'ausilio di teeni i i . lo studio 
dell'urgente e complesso prohirroa, allo j 
scopo di dare rapidamente imlicarlani di I 
prot redimenti roixrel i in latore della p ò - | 
pola7Ìonc. I 

dare un giudizio approssimativo, si, 
potrebbe dire ad esempio che la Ju-\ 
neii t tn e jo r t e . molto forse, con lai 
difesa rnigtovaiuta dall'innesto dj Ra-\ 
;*a e con un attacca clic sarà unì 
castigo per i portieri avversari. E< 
che dire poi della prima linea del, 
Milan' Deguno. Annovazzi, Puricelli,', 
Raccis e Carapcllese; un reparto di', 
offesa clic vale ora qià come ind t -
indiiali/a e d i e se ricscirà a iroi'nrej 
la giusta carburazione pofrd tenereì 
lesta all'attacco del Toiino > 

V'oaliunio cercarne qualclie altra-1 

fra le ycniuuo? Aggiungeremmo in\ 
questo casn l'Inter vite si presenta 
molto differente da quella dello scor
so anno. co<*ì come e raffSforzata ini 
tutti i MIDI reparti . | 

Si poti ebbero ancora fare i nomi 
nel Genoa e del Bologna, tua sarà 
bene per queste 'due squadre aspet
tare le prime partite, polche ci i / ram-1 

de liauno ideile proprie file molti 
j nomi l'uovi. 

Clic dire delle due squadre roma-' 
ne? L'inquadratura della Lnjio è ri
masta pressappoco la stessa dell'an* 
no passato, seppure Pcnzo ha porta-* 
to ijrand:: beneficio alla prima lineo;] 
coiiiuiiqiic ci pare che gli azzurri sii 
siano rafforzati troppo poco e nou\ 
possiamo davvero avere fiducia c o m - | 
pietà nella difesa che sembra tioppo 
debole in Carton. 

La Roma invece si presenta note
volmente rinnovata e rinforzata nei 
confronti della povera s quad ra del. 
l'aii'ib scorso. Balza agli occhi che il 
reparto più forte è la mediana: Fu
sco. Valle e Pappo, li due laterali 
sono ben conosciuti dal pubb l i co che 
invece attende alla • prova fi cent ro 
viid-americano. Vedrete, tifosi giallo-
rossi. c/ie anclie questa prova a n d r à ' 
bene e che la vostra squadra si av-, 
via a riprendere le sue antiche tra-' 
dizioni che la vogliono saldissima 
netta mediami ! 

Le due squadre romane affrontcA 
ranno nella prima giornata rispet-ì 
levamento il Milan e la Fiorentina:' 
più facile il compito dei afallorossf.j 
t an to più che i viola dovranno gio-\ 
care in campo neutro, mentre i bian-i 
cazzurri. con la loro difera. dovran-f 

no sudare freddo per fare fronte al 
l'attacco rossoncro. 

Fra le ceniromcridionali le miplfo-j 
r i , a lmeno stilla carta, sembrano ili 
Bari e la Fiorentina. 

Comunque i giudizi dati fino ad ora 
possono sembrare un po' prematuri, 
che infatti solo di una squadra si 
potrebbe dire qualche cosa di sicu
ro. sul Torino, che è rimasta più o 
meno quella dell'anno passato e che 
pone la sua candidatura al titolo an
che quest'anno, candidatura che noi 
vediamo con grandi possibilità • di 
successo, 

Per le altre, e diremmo per tutte 
te altre, bisogna attendere la prova', 
non solo perchè la maggior parte, 
sono rinnovate o almeno rafforzate,1 

ma anche perchè bisognerà vederci 
cosa sapranno fare le nuove « m u e r - J 
tite al sistema. A tale proposito è[ 
interessante notare che quest'anno lei 
squadre sistcmistc saranno otto, mpn-j 
tre altre tre si orienteranno gratinai-, 
mente verso di esso 

M A R I O VIVAI-DI 

Le partite di oggi 
L I V O R N O - V I C E N Z A 
L U C C H E S E - G E N O A 
I . A Z I O - M I L A X 
B O L O G N A - P R O P A T R I A 
F I O R E N T I N A - R O M A 

(a S iena) 
I N T E R - M O D E N A 
T O R I N O - N A P O L I 
S A M P D O R I A - T R I E S T I N A 
ALESSANDRIA- .TUVE 
A T A L A N T A - B A R I 

Riposa S A L E R N I T A N A 

La rinascita del Mezzogiorno 
nelPXI Fiera del Levante 

(dal nostro corrispondente) > me la Montecat ini , e la m a g g i o r 
BARI. 13. — Si inaugura d o m a - i P a r ' e de l le industr ie pug l i e s i , non 

ni nella nostra città la XI Fi^ra del hanno partec ipato al la Fiera . 
Levante , pr inc ipale ra?se^na del la 
economia merid ionale , e cloi traffi
ci italiani con i Paesi del l 'Oriente . 
' Appunto per questo, natura lmen

te. la Fiera non ha incontrato la 
s impat ie dei gros--; industrial i che 
hanno anzi tentato per quanto era 
possibi le di -sabotarla. Di que.-ti 
tempi , in cui tanto si parìa di . O c 
c idente - . è comprens ib i l e che una 
fiera del . Levante .. non fo.s-e mol 
to gradita a taluni 

Cosi fino a l l 'u l t imo' la C o n h n d u -
stria ha tentato di os taco lare la 
mani fes taz ione , e. >u s u o ordine , i 
maggiori compless i industrial i che 

Co5t. le grandi b a n c h e s i s o n o 
c o n c o r d e m e n t e rifiutate di finan
ziarla. e so lo a s t e n t o s i è r iusc i to 
ad o t t enere parziali f inanziamenti 
dal Bam-o di Napol i e daH'I.R.I. 

Ma gli interess i più profondi del 
Mezzogiorno, gli interess i n a z i o n a 
li di fratel lanza e di l e g a m i c o m 
mercial i con i pae.si de l l 'Oriente , e 
sopratut to la cont inua ass idua o p e 
ra dei lavoratori , rhe h a n n o l a v o 
rato con tenacia ed e n t u s i a s m o , pur 
r i cevendo s p e s s o ron n o t e v o l e r i 
tardo i salari , hanno preva l so su 
tutti gli ostacol i , e su ogni s a b o 
taggio. 

N u m e r o s e personal i tà hanno dato 

Centocinquanta miliardi dello Stato agli appaltatori 
(continuazione dalla L pagina) > H parere drl Co 

1915 inviata adi uffici compe-]'°™ » » « * * da Parte 

Unti e inoltre ni Prefetti deVa Rc-l™?"" . ? C ^= f l / i r
J ? ? " r J 3 J S r * Va 

pubblica, al Ministero degli Inter-* %* 9h S c . a l e r a J ™ ' " C t i * ??' 
alla CGIL alla Conf.r.dustria.\*e1U non s . accontentano. La c i r -

a l ' i 'A^oc in rTonr Co^truUori "edili "Hi™*™ ^ ' ^ V " ^ ^ ^ » ? 
• f l 0 : f n : i n - | ' r m , t l percentuali i . i j f n o n al man

ne 

Ministro Sereni deplora lag... . . 
in corso da parie delle nn t . ' r c - *>"•? nel caso eh* 1 importo de, la 

s«r. ap i t c : fo»e lesiva apli imeressi\"on ' " r * ™ " ' ' 

nsiglio di Stnto.]gamenti siano effettuati con la mas-.l'ultima crisi di Governo, sono sia
ne. L'ordine e didima urgenza. ti spesi bene. E II m o n d o i r .du-

24 a g o s t o 1947 — A firma del s t r i a l e scrive: - La circolare del 
suo capo \d i G a b i n e r t o il Ministro Ministro TuiAm si commenta aa sC: 
Ti ip in i i n r i a agli uffici dipendenti ci limitiamo a rilevare come essa 
vn ultimatum • ingiungendo che il attesti la nucra atmosfera che si e 
pagamento degli acconti sia effet
tuato » c o m u n q u e non oltre il J.5 
eettembr*» p . v. ». - L'.on. Ministro W milioni. Tali 

della produzione e d i q t / c l ' i deììaìVmiti i « r o n d i dell'edilizia non h — aggiunge anca:* lordine dt scr-

po'i: ìca 
contìnua. 

r. i. 

Battaglia sul mare 
contro i contrabbamlien 

GENOVA. 13 (K. N.L — Un quin
tale di saccarina e 19 quintali di 
Figarette, per un valore complessi
vo di 45* milioni, sono stati seque
strati ieri notte dalle guardie di 
Finanza a bordo di una nave cor
sara canadese, dopo una violenta 
battaglia ron i contrabbandieri. 

La nave canadese — - Maria -
venixa avvistata dalle unita 

della guarda di Finanza tra cui la 
nuovissima vedetta - Fais — mentre 
«caricava i generi di contrabbando 

Gli agenti intimavano alla nave 
corsara di arrendersi, e poiché essa 
tentava fuggire, aprivano il fuoco. 
Anche da porte dei contrabbandie
ri il fuoco era nutrito, ma la "ave 
doveva alla fine arrendere 

massa operaia e ribadisce che il 
Ministero è fermamente deciso ad 
osservare e a fare osservare tutte 
le disposizioni di legge e rileva che 
è conforme alla legge che lo Stato 
paghi le imprese ad opera com
piuta e che quindi queste non pos-
tono e non debbono assolutamente 
pretendere la riscossione dei eredi
ti prima che Questi siano sorti e 

tollerano assolutamente. 
21 a g o ? t o 1947 — Il Ministro Ta

pini s e n s i b i l e ai lamenti degli ap
paltatori con circolare ?i. 1776 61 
dispone che oli acconti r e r i s i o n a r t 
siano senz'a l tro corrispost i nel la 
misura de l 50 r x r cento de l la som
ma che prevedibilmente r.*uò «m'f-
r a r r , senza Quindi tener conto del
l'importo contrattuale dei lavori 

[ f io r p r i m a di aver corr~.spo*'o ef- CUl \e revisioni si r i f e r i s c o n o e sta
ff tt iva niente gli aumenti sa'ar;a^\'l>^;SCe c j , r 0 | , o r c o n t i XTflno s f n -
c I c o n t ' i b n t i assicurativi. l-v,?.*™ r^n^f, <fma adire per gli 

aumenti m'arine ' fcjifsre che 0 | , o r 

MicHrafin. j - ' U ? t ro pagot, >en2 

» _ . • _ T « i « i « l jctrportuni control l i i Comitat i tec-
A r r i v * l u p i n i nici amminis tra t iv i o il C o n i g l i e 

S g iugno 1947 — L'on Tu^'nt 
nuovo Ministro democristiano dei 
Lavori Pubblio" prende possesso 
del Ministero conauistatogli da De 
Gasperi con l'ultima crisi. 

14 g i u g n o 1947 — i l Ministro Tu-
plni s ì mette al lavoro e redige 
la sua pr ima c ircolare . Il suo pr i 
mo pensiero è per gli appaltatori 
e cosi la circolare n. u n o de l io sua 
amministrazione porta a tutti gli 
uffici dipendenti l'ordine di a p p l i 
c a r e s e n z ' a l t r o la circolare Resta
gno del 18-2-47. Tutte le precisa
zioni e preoccupazioni di Sereni 
per ti rispetto della legge, monche 

supcriore dei Lavori Pubblici! In 
più il M i n i s t r o autorizza i Provve-

vizlo — desidera inoltre che gli sia 
trasmetso li 15 e il 30 di ogni me
se un eler.co delle pratiche di re
visione pervenute eon l'indicalo*': 
dello stato effettivo detta relativa 
trattazione ». 

Il f e s toso annuncio 
3 se t tembre 1947 — Il m o n d o m-

d u - t r i a l c o ' o n n o dei costruttori an
nuncia con titolo ad otto colonne 
le •» imi.'ortanti disposizioni del Mi
nistro dei Lavori Pubblici « met
tendo in rilievo che con esse è sta
ta assicurata la precedenza asso
l u t a - alle pratiche relative alla lommc non sono d i s p o n i b i l i — ma 
revisione dei prezzi rispetto a tuX-

ditorati a pagare senz'altro direi- te le altre pratiche di competenza 
tamente anche nel caso che l'im
porto della somma superi l l imi t i 
fissoti dal decreto legge 18 gen
naio 1945. 

La via alla rosse dello ò f a t o é 
aperta e i controlli contro le pos
sibili corruzioni sono cosi a b o l i t i . 

G l i imprenditori sorto soddisfatti. 
Ma pretendono ancora qualche co
sa di più. Essi temono che H loro 
Ministro possa lasciare il suo po
sto, temono che possano sorgere 
nuovi ostacoli e vogliono che t p a 

rici Ministero, 
La battaglia contro l cuntrolli 

aìnmiiìistrativt. la battaglia contro 
la C.GJ L. che si era sempre bat
tuta perchè attraverso il rispetto 
della legge fosse tutelato il paga
mento degli aumenti spettanti at 
lavoratori, la battaglia contro le 
piccole e medie aziende alle quali 
i limiti posti alla aridità dei 'gran
di- assicuravano una quota de l le 
somme stanziate per la - revisìo-
ne », i vinta. I soldi i n f e s t i l i ncl-

hanno s tabi l iment i in Pugl ia , c o - i a loro ades ione al la Fiera, dal Capo 
de l lo Stato , c h e ha inv ia to al Pres i 
d e n t e Azzarita un t e l e g r a m m a a u g u 
rale. riall'on. Terracini . , Pres idente 
del la .Assemblea Cost i tuente , a l l 'ono
revo le Gasoarot to . Pres idente del la 
Fiera di Mi lano , a. numeros i d e p u 
tati. tra cui i compagni C r i c c o t 
Assennato 

Il G o v e r n o ^ara rappresentato al-
l"ir.au2ura7Ìone. dal Minis tro del la 
Giustizia G r a ^ i . L'on. De Gasperi 
ha inviato a i x h ' c g l i un messagg io 
d : saluto. Anch^. la C.G.I .L. ass i eme 
a m o l i ? altre organizzazioni , ha dato 
la sua ades ione alla Fiera, nel la 
qua le sarà rapnrr-entata da un a p -
oo=r:to padigl ione . 

N u m e r o s e mostre susc i teranno 
cer tamente il niù v ivo intcrcs?e del 
pubbl ico . Tris es^e pr inc ioa ie q u e l 
la dei prodotti ortofrutticol i , q u e l 
la dei Vini d'Italia, de l l e Ferrov ie , 
dei Giocattol i , del ia Nava lmeccanica . 
del Turis-mo. del l 'Irrigazione, q u e l 
la dei prodotti d e l l e a o n n e a r t i g i a 
ne. ore?.n:7zata dalla Lega Femnr . -
n:If n^llf cooncrat ivc . e, più si:m:rì-
cativa di tu t i» — oua>i un s i m b o 
lo - - q u . l l a del la R 'co - t ru / ione 

S. -S. 

instaurala al Ministero dei Lavori 
Pubblici dopo l'avvento del Mini
stro T n p n i i . atmosfera di compren
sione della situazione attuale del
le Imprese e della necessità di ri
pristinare tra Ministero e Impre
se quella co^aborazione che e eie-
mento primo ed indispens/ibiVr per 
la realizzazione di ogni politica di 
opere pubbliche ». 

j Questi i document i 
A Roma soltanto ncgh ultimi 5 

j o 6 giorni sono r/.a stali s l a n r i a t t 
' i n base alle -disposizioni* accoli
ti j,er un miliardo e 200 m i l i o n i 
Se nessun intervento fe'mera la 
prodlcrlita del Ministro Tnj.-int. 
non entro i» Lì settembre — eh* 
malgrado tutti qli u l t i m a t u m al t 
uilici non f a r a n n o In tempo e le 

al massimo entro due o tre meri 
circa 150 miliardi dovrebbero lascia
re le casse dello Stato per arric
chire i " grandi » de l mondo indu
striale con « precedenza assoluta » 
s » tutte le altre spese del Mini
stero LL. PP. > 

I n t a n t o migliaia e migliaia • di 
operai edili, ormai senza difesa, 
Inutilmente sollecitano il pagamen. 
to di quanto loro spelta. E degli 
edili di Catanzaro, in sciopero, 
qualcttno ai'rà la sfrontatezza di 
scrirere * sabotatori drlln r ^ ^ - f r » ' . 
rione ». 
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ALLA "FONTE DEL MOBILIO lf 
(riaiulc li(|ui(lazi«nir slraordinarin «lei più colossale 
;«<«ortÌ!nento eli mollili in tulli gli stili a veri prezzi 

di" fal>l>rir<i imbattibili, controllabili. 

SCONTI SPECIALI A SPOSI 
E CLIENTI DI PROVINCIA 

. ULTIMI GIORNI - APPROFITTATE - . . . i 

ROMA - VIA PRINCIPE AMEDEO, 5-B - Telefono 44.845 !' 
(prossimità Casa del Passeggero) 

VASELLI 
O A . L Z ; ^ L T - C J P L E 3 J D Ì L C J S I S O 

per Fine stagione 
LIQUIDAZIONE 
DI TUTTI I MODELLI ESI IVI 

Occasioni senza W O C A É% 
precedenti da *sl • ( H i w U U in poi, 

V I A D E L L O S T A T U T O N. 46 

RAMADORI 
VIA PAOLO EMILIO n. 32 — ROMA (Prati» 

DEPOSITO MOBILI OGNI STILE CON NUOVI APRIVI 
DALLA BRIANZA! 

Matrimoniali - Pranzo - Salotti 
OGNI FACILITAZIONE PAGAMENTI ANNUALI 

AI PREZZI PIÙ' BASSI DELLA CAPITALE 

VACCHETTAAMHBiO VITELLO 

&*Z \\$L Oàm, SOC.FIIi V- /XC*>€^C7R0MA 
PORTICI STAZIONE TERMINI 47 49 na 40504 A 

^ w c i a s y j r ^ 3 
• • r 

Pitture all'olio P.P. - Colori macinati in pasta - Smalti 
grassi e sintetici - Smalto opaco pietrificante « OPALIT » 

Olio sintetico per pernici - Solventi. 

PREZZI E CAMPIONI A RICHIESTA 

ROMA - Negozio - Via Labicana. 87 - Telcl. 
Laboratorio - Pia/./.a Zinna. 10. 

7i>o.;;i)ft 

DI TUTTE 
L E MARCHE 

SCELTE E G A R A N T I T E DA 

PIAZZA VENEZIA 
(Ang. IV Novembrei 

Telefono M-sss 
TU Volturno, tt 

TU Mopt« della Farina, u 

gÉRMÌBj 

ESPORTATORI 
Agli sportelli della Società per la Pubblicità in Italia |S.P. I.) 

si accettano annunci per tutti i paesi del mondo 

| Riprendete i vostri contatti tramite il nostro servizio estero"! 

S . P . I . SUCIhlA PER LA PUBBLICI IA IN ITALIA 
ROMA - Via del Parlamento, 9 - Telef. 61.372 e 63.964 

> • • • • • » • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • » • • • • < 

A N N U N Z I S A N I T À 

Dr. DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Curs Indnlnr* ^ *eti7a operazioni dell* 
. , EMORROIDI . Ragadi 

> ' Pliche . VENE VARICOSE 
VE.VEREE . PELLE 

VIA COLA n i RILNZO. 152 
Tel 34.39J . Ore 8-20 Fest 8-13 

ed In VIA DEL TRITONE 17 
oer anpnniamento te'ef «SOM? 

DP.PAUTRIER 
SPECIALISTA 

Veneree - Pelle . Sessuali 
Vi» MeruUna U (9 Man» Maggiore 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ES0UILIN0 
Via Carlo Alberto, n. t - ora 7-Zf 

Tel. 47J.«7 
CL'Rfc SPECIALISTICHE 

VE.VEREF PELLE IMPOTENZA 
IV ARICI - EMORROIDIÌ 

Dott. E. LEPORACE 
Malattie Veneree e Pelle 

9-13 — 16-20 
Via Governo Vecchio, 25 

(Piazzi Ch:e«a Nuova) 
Telefoni: 51.997 e 374.848 ' 

Analisi microscopiche del sangue 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
sessuali, vecchiaia precoce, deflcleote 
t iovaoil l visite e cure pre-post-matri
moniali Ore *-l?: tt-ìt ' festivi *. |I 
Dr. CARLF.TT1 p. Esqnilino. 12 
Non si curano malattie veneree 

Estrazioni del lotto 
B A R I 
C A G L I A R I 
F I R E N Z E 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
P A L E R M O 
ROMA 
T O R I N O 
VENEZIA 

.tfi 
75 

*» 
Si 
l« 
51 
«3 
5.1 

I 
43 

ftS 
*2 
«7 
70 
."W 
59 
7fi 
21 
73 
75 

35 
44 
«fi 
M 
SZ 
11 
XI 
.T» 
71 
4* 

15 
12 
52 
5* 
26 

3 
7.1 

t 

5 
5.1 

«2 
49 
IX 
KZ 
47 
42 
.15 
73 
SI 
7* 

Dr. ALFREDO STROM 
Malattie « u e r e r e della pelle 

EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Rac*di . Piarne . Idrocele 

Cura md fiore e «Ti*» «ip-rezloni 
CORSO UMBERTO. Set 

(Piazza d"el Popo:o) 
r^efnno «I »2f -Ore «-jn . festivi I-i: 

SPECIALISTA Veneree 
RENI - VESCICA - PROSTATA 
Via Macrh.avelli, n. 4? / D V i t t o r i o l 
«-IO; 15-20 Tei. iìfi.303 ! * • » ' " » I » » J 

PIKTRO INGRAO 
Dir ;ttore 

MARCO V A I ! 
Reda^V)Te-cauo r c s p o n i » b t > _ 

s:at>:ìimentv» Tipografico U.E.SL3.A 
Roma • Via IV Novembre IU - Roma 

Dr. MANCINI. V. Arezzo, 38 

ASMA e ARTRITI 
(10-12 e 15-17) Tel. 852.951 

^VIAARÉNULÀ 
(8-13 e 16-20] Dr Deliri Seta 

'pedalata VENEREE « 

GABINETTO DERMOCELTICO 

SA VELLI 
EMORROIDI 

V. SA VELLI. 30 (Corso Vittorio 
Emanuele) - Tel. 52.680 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREfc . PELLE 

IMPOTENZA 
DISI URBI I ANOMALI» I E 1 Ì U A U 
t - l l 18.11. f » t lt-11 e pai appuntini 

VTA PRINCIPI AMEDEO. S 
PELLAI anjoio Via Vlmlaaia (praaao «Ucooa» 
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